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Settore 
Territorio 

Servizio Coordinamento della pianificazione 
urbanistica dei comuni, attuazione e 

monitoraggio Ptcp e Ptr 

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

Espressione della valutazione di compatibilità con il Ptcp, ai sensi art. 97 “Sportello Unico per le attività 
produttive" della LR 12/2005, di progetti in contrasto con il Pgt presentati ai sensi dell’art. 8 del DPR 
160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le 
attività produttive”. 

 

Comune di Nova Milanese 

Oggetto della valutazione: progetto di riqualificazione area “ex General Oil” in variante al Pgt vigente (Piano 
delle Regole e al Piano dei Servizi), presentato tramite sportello Suap ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 

Società richiedente: Bolton Manitoba Spa, sede legale in Via Alcide De Gasperi n. 3, 20834 Nova Milanese(MB) 

Strumento urbanistico vigente: Pgt approvato DCC n. 43 del 24 settembre 2010 (efficace dal 09.03.2011); 
Documento di Piano prorogato con DCC n 20 del 11/03/2019 

Contrasto rilevato con atti di Pgt: il progetto prevede la realizzazione di un impianto di trattamento delle 
acque reflue (evaporizzatore) in variante al Pgt per il cambio di destinazione urbanistica da residenziale a 
produttivo dell’area d’intervento 

Verifica di assoggettabilità a VAS: Avvio del procedimento con DGC n. 115 del 24/07/2019; Conferenza di 
verifica 18/09/2019 – contributo Provincia MB, prot. prov. n. 37099 del 13.09.2019; Decreto comunale di 
esclusione da VAS del 18/09/2019 

Sedute Conferenza dei servizi Suap: CdS decisoria del 09/10/2019 per la verifica degli aspetti di 
compatibilità al Ptcp del progetto in variante al Pgt, alle norme in materia ambientale, igienco-sanitarie e 
di prevenzione degli incendi - convocazione della conferenza prot. prov. n. 35458 del 04/09/2019. 

 

1. PREMESSA 

La presente valutazione è resa con riferimento a quanto stabilito dall’art. 97 della LR 12/2005, circa la 
verifica della compatibilità con il Piano territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp) del progetto 
presentato allo sportello unico per le attività produttive del Comune, in contrasto con il Pgt. 

Oggetto della presente valutazione è pertanto l’accertamento di idoneità del progetto ad assicurare il 
conseguimento degli obiettivi fissati nel piano, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti.  

La Provincia di Monza e della Brianza ha approvato, con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 16 del 
10/07/2013, il proprio Ptcp. Ai sensi dell’art.17 comma 10 della Lr 12/2005, con la pubblicazione sul BURL 
- Serie Avvisi e Concorsi n. 43 del 23.10.2013 - il Ptcp ha assunto efficacia. Con deliberazione di Consiglio 
Provinciale n. 31 del 12.11.2018, la Provincia ha approvato la variante alle Norme del Piano, efficace dal 2 
gennaio 2019 (BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 1 del 02.01.2019). 

La valutazione di compatibilità al piano provinciale è effettuata con riferimento agli elaborati del Ptcp 
vigenti al momento dell’esame dello strumento urbanistico comunale. 

 

2. PRINCIPALI CONTENUTI DEL PROGETTO  

2.1 Obiettivi e strategie del progetto presentato a mezzo Suap in variante al vigente Pgt 

Il Comune di Nova Milanese è dotato di Pgt efficace dal 09.03.2011; si tratta, pertanto, di uno strumento 
urbanistico non ancora adeguato al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Monza e della 
Brianza. 

Il progetto di riqualificazione dell’area “ex General Oil”, presentato tramite lo sportello SUAP dalla società 
Bolton Manitoba, interessa l’area attualmente dismessa, sita in via Caravaggio 56, a margine del vasto 
complesso produttivo di via De Gasperi/per Incirano e di proprietà dell’Immobiliare Andreis, in cui 
storicamente ha avuto sede un'azienda per la rigenerazione di olio esausto.  
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Il progetto in esame prevede, previa bonifica, la realizzazione di un impianto di trattamento delle acque 
reflue (evaporizzatore) derivanti dai processi di produzione; l’area è già stata oggetto di indagini ambientali, 
a cui è seguito un piano di caratterizzazione, approvato con conferenza di servizi in data 29/11/2010, che 
prevede la doppia possibilità di recupero dell’area a uso residenziale o produttivo. 

Attualmente l’area d’intervento, di superficie pari a circa mq 2.400,00, risulta già urbanizzata e interna al 
TUC, occupata da un capannone, un cortile asfaltato e due tettoie. L’area è individuata dal Piano delle 
Regole del vigente Pgt tra le aree di riqualificazione urbana a destinazione residenziale (ambito AR-6).  

La Relazione Tecnica evidenzia che il progetto di riqualificazione dell’area comporta variante al Piano delle 
Regole per il cambio di destinazione urbanistica da residenziale a produttivo, assumendo gli indici di 
edificabilità già previsti (rapporto di copertura 50% - SLP edificabile 100% SF) per il vicino complesso 
produttivo di proprietà Bolton Manitoba individuato dal PdR come “P1 – tessuto produttivo di recente 
urbanizzazione”. Detta Relazione, rileva altresì che la proposta progettuale comporta variante anche al 
Piano dei Servizi in ragione dell’eliminazione della previsione di nuova rotatoria stradale alla confluenza 
delle vie De Gasperi e Caravaggio, “scelta supportata e derivata da decisioni operate dal nuovo Piano 
generale urbano del traffico, recentemente adottato dal Comune, secondo cui la suddetta opera stradale 
non risulta essere necessaria” (cfr. cit. pagg. 10-11). 

Il progetto di riqualificazione in sintesi prevede: 

- la demolizione di edifici esistenti e comunque fino a quota naturale del terreno esistente, lato via 
Caravaggio; 
- l’arretramento delle recinzioni come da progetto da attuarsi contestualmente e/o dopo la bonifica del 
sito; 
- il ripristino delle recinzioni secondo i nuovi allineamenti da progetto, da attuarsi contestualmente e/o 
dopo la - la bonifica del sito; 
- il ripristino dell’area mediante riporto di terreno coltivo e/o mista naturale di cava per futura sistemazione 
di area pavimentata; 
- la costruzione del nuovo impianto come da progetto; 
- la realizzazione di opere di mitigazione come da progetto; 
- la realizzazione di siepe sull’intero perimetro come da progetto. 
 
Il nuovo impianto di trattamento reflui da produzione detergenti, di superficie pari a circa 361,00 mq, 
comprende l’evaporizzatore coperto da tettoia e attrezzature a cielo aperto (silos e cisterne per il 
contenimento delle acque durante il loro trattamento) su platea in calcestruzzo armato; la restante 
superficie dell’ambito è per la maggior parte destinata a verde (pavimentazione drenante da realizzarsi con 
ghiaietto calcareo) “…in attesa di eventuali futuri utilizzi che l’azienda si riserva di valutare con 
l’Amministrazione Comunale”. Nella Relazione Tecnica si dichiara che l’impianto così come progettato non 
prevede alcuna possibilità di sversamento nel terreno delle sostanze trattate (cfr. Relazione Tecnica pag. 
10) e viene anche esplicitato che le modifiche introdotte non modificano lo scenario incidentale del rischio 
di incidente rilevante della ditta Bolton.  

 

2.2 Rapporto della variante generale di Pgt con le disposizioni di cui alla Lr 31/2014, come modificata 
per effetto della Lr 16/2017  

In relazione alla tematica, dall’analisi della documentazione progettuale emerge che l’intervento in 
previsione interessa un’area già urbanizzata e interna al TUC, la cui superficie risulta ad oggi completamente 
impermeabilizzata. Come già indicato in premessa, il progetto prevede di destinare a verde gran parte della 
superficie dell’ambito, ovvero si prevede di realizzare una pavimentazione drenante in ghiaietto calcareo 
unitamente ad opere di mitigazione ambientale. 

Trattasi pertanto di una variante che non prevede nuovo consumo di suolo, come definito dall’art. 2, comma 
1, lett. c) della Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31 e s.m.i. 

 
 
3. COMPATIBILITÀ AL PTCP DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 

Come già rilevato in Vas l’area oggetto d’intervento non è interessata da tutele paesaggistiche del Ptcp; il 
Piano territoriale individua l’area oggetto di trasformazione come di seguito: 

- in Tavola 1 – Caratteristiche del sistema insediativo e interventi di trasformazione urbana di 
rilevanza sovracomunale: Tessuto residenziale discontinuo; 

- in Tavola 8 – Assetto idrogeologico: grado di suscettività al fenomeno degli occhi pollini “moderato” 
- in Tavola 9 – Sistema geologico e idrogeologico: “area di ricarica degli acquiferi 
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- in Tavola 16 – Aree urbane dismesse (art. 47 delle norme del Ptcp) 

In relazione a quanto sopra esposto, la presente valutazione di compatibilità tratta solo le seguenti 
componenti di rilevanza sovra-locale:  

- sistema infrastrutturale;  
- difesa del suolo.  
 

3.1 Sistema infrastrutturale esistente e scenari di sviluppo  

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti obiettivi 
generali: 

 Ob. 4.1, rafforzamento della dotazione di infrastrutture viarie per rispondere alla crescente domanda 
di mobilità, artt. 38-41;  

 Ob. 4.2, potenziamento del trasporto pubblico per favorire il trasferimento della domanda di 
spostamento verso modalità di trasporto più sostenibili, artt. 38-41.  
 

Dall’esame della documentazione del progetto in variante, si rileva che: 

- l’area non presenta interferenze dirette con strade in capo all’Amministrazione provinciale (SP); 
- l’area risulta localizzata nelle vicinanze di strade di secondo livello (itinerario via Valassina, via per 

Incirano, via Brodolini) e di terzo livello (itinerario via Moro, via De Gasperi, via Caravaggio) della 
gerarchia della rete rappresentata nella tav. 12 del Ptcp; i medesimi assi viabilistici sono altresì 
individuati come strade a elevata compatibilità con il traffico operativo nella tav. 15 del Ptcp 

- l’intervento comporta una considerevole riduzione del traffico veicolare. 

Come già indicato da Provincia con proprio contributo in sede di verifica di assoggettabilità a VAS, il progetto 
non valuta i livelli di servizio della viabilità interessata. Solo il Rapporto Preliminare contiene, infatti, uno 
stralcio dello studio viabilistico condotto in sede di ampliamento aziendale del 2016 e in questo, in 
particolare, sono riportati i dati dei rilievi di traffico che parrebbero non evidenziare significative criticità, 
senza tuttavia presentare un aggiornamento all’oggi di tali dati (Rapporto Preliminare, pagg. 67 e segg.).  

In relazione a ciò, si ritiene pertanto di suggerire unicamente un monitoraggio dei flussi di traffico per la 
viabilità al contorno, al fine di confermare la valutazione effettuata sui dati 2016 o, viceversa, introdurre 
eventuali e opportuni correttivi per un miglioramento delle condizioni della circolazione stradale. 

 
3.2 Difesa del suolo 

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti obiettivi 
generali: 

• Ob. 7.1 prevenzione, mitigazione e informazione relativamente al rischio di esondazione e instabilità dei 
suoli, art. 8; 

• Ob. 7.2 riqualificazione, tutela e valorizzazione delle risorse idriche: 

- 7.2.1 sistema delle acque sotterranee, art. 9; 
- 7.2.2 sistema delle acque superficiali, art. 10; 

• Ob. 7.3 valorizzazione dei caratteri geomorfologici, art. 11; 
• Ob. 7.4 contenimento del degrado, artt 29-30. 
 

Il Ptcp tratta la difesa del suolo nei termini di prevenzione del rischio idrogeologico, di risanamento delle 
acque superficiali e sotterranee, di tutela degli aspetti ambientali e paesaggistici del territorio. 

Preliminarmente si rileva che il Comune di Nova Milanese è dotato di uno “Studio geologico a supporto del 
Pgt: componente geologica, idrogeologica, geotecnica e sismica” redatto nel settembre 2010, antecedente 
quindi alla Dgr 2616 del 2011 che definisce i contenuti di tale componente di Pgt. Parimenti non risulta 
adeguato al Ptcp di Monza e della Brianza, approvato nel 2013.  

Il Comune di Nova Milanese non è stato oggetto di riclassificazione da parte della Dgr 11 luglio 2014, n. 
X/2129 recante “Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia (l.r.1/2000, art. 3, c. 108, lett. 
d)”, pertanto la zona simica è rimasta la 4.  

Per quanto sopra, nell’ambito della prima variante generale dello strumento urbanistico, il Comune dovrà 
necessariamente procedere all’aggiornamento dell’intera Componente geologica idrogeologica e simica, in 
relazione alle intervenute modifiche del quadro normativo e pianificatorio di riferimento. 
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Per quanto riguarda invece la documentazione di progetto in variante di Pgt, si rileva innanzitutto che 
manca la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’allegato 6 alla Dgr 6738/2017 in ordine 
all’asseverazione della congruità della variante con gli aspetti di carattere geologico. La documentazione 
geologica allegata al progetto si limita a quanto contenuto nell’elaborato relativo al progetto edilizio “57234 
tav 8.2 PIANO DI CARATTERIZZAZIONE.pdf”, che però si riferisce solo alla bonifica dell’area, che risulta 
conclusa positivamente nel giugno 2018, mentre la tavola 8.3 “Progetto: Relazione geologica” si limita a 
richiamare i contenuti della tavola 6.1 relativa al progetto impianti. 
Risulta pertanto necessario integrare il progetto con la seguente documentazione: 

 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in ordine all’asseverazione della congruità della 
variante con gli aspetti di carattere geologico; 

 relazione geologica a supporto dell’intervento che contenga almeno l’indicazione della classe di 
fattibilità e la caratterizzazione sismica dell’area. 

 

Dal punto di vista del confronto con gli elaborati del Ptcp (tavole 8 e 9) l’area di intervento ricade: 

- in area di ricarica degli acquiferi;  
- in areale il cui grado di suscettività al fenomeno degli occhi pollini risulta “moderato”. 

In considerazione delle caratteristiche dell’intervento in esame, che non prevede dispersione di acque nel 
sottosuolo, fatta eccezione per le acque meteoriche raccolte dalla copertura dell’impianto di evaporazione 
in progetto che saranno convogliate in un pozzo perdente (cfr. 8.1. Rapporto Preliminare, pagg. 50 e 51), non 
si rilevano criticità da segnalare. 
 

In relazione a quanto illustrato ai precedenti paragrafi e con riferimento alle Norme del Ptcp, l’esito della 
valutazione è il seguente: 

Valutazione di compatibilità al Ptcp condizionata al recepimento di quanto sopra indicato. 

 

4. RETE ECOLOGICA REGIONALE: criteri per la gestione e la manutenzione della RER 

Richiamato l’art. 3-ter, comma 3, della LR 86/1983 come modificata dall’art. 6 della LR 4/08/2011 n. 12, 
in base al quale “…le province controllano, in sede di verifica di compatibilità dei PGT e delle loro varianti, 
l’applicazione dei criteri (per la gestione e la manutenzione della RER) e, tenendo conto della strategicità 
degli elementi della RER nello specifico contesto in esame, possono introdurre prescrizioni vincolanti…”, 
visti i contenuti del progetto Suap in variante al Pgt in esame, si ritiene che non vi sia alcuna interferenza 
tra elementi della RER e previsioni oggetto della variante. 

 

Monza,  
02.10.2019 
  Il Responsabile  
  del Procedimento  
  (arch. Francesca Davino)  
                   Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art.24  
                del D.lgs 82/2005 e ss.mm.ii. 

 
Visto:  
Il Direttore  
del Settore Territorio  
(arch. Antonio Infosini) 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art.24 del D.lgs 82/2005 e ss.mm.ii. 
 

 

Istruttoria: arch. Giovanna Gagliardini 
Sistema paesaggistico ambientale e RER: arch. Laura Casini 
 







 
 
 
 
 
OGGETTO: VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP, AI SENSI DELL'ART. 97
DELLA L.R.12/2005, DEL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA "EX GENERAL
OIL", SITA IN VIA CARAVAGGIO N. 56 IN NOVA MILANESE, IN VARIANTE AL PIANO
DELLE REGOLE E AL PIANO DEI SERVIZI DEL VIGENTE PGT, PER L'AMPLIAMENTO DEL
SITO INDUSTRIALE DI BOLTON MANITOBA SPA, PRESENTATO ALLO SPORTELLO UNICO
PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE AI SENSI DELL'ART. 8 DEL DPR 160/2010. PRESA D'ATTO.
(I.E.)
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE RILASCIATO DAL
DIRETTORE – RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

(AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS N. 267/2000 E DELL’ART.4, COMMA 2, DEL REGOLAMENTO
CONTROLLI INTERNI)

 
[] Favorevole
[] Non Favorevole
 
 Eventuali Note:

IL DIRETTORE
RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

DOTT.SSA ERMINIA VITTORIA ZOPPE'
Addì, 02-10-2019  

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del  D. Lgs. n. 82/2005, aggiornato al D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
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